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REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 8837 del 26/05/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | E23502/000 /0/000 16.524,00 CONSIGLIO RICERCA E
SPERIMENTAZIONE IN
AGRICOLTURA
Anni plurienalita 2 Importo 2011: 16.524,00 Importo ultimo anno: 16.524,00
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OGGETTO: Approvazione della convenzione del programma triennale 2010-2012, tra la Regione
Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia per supporto tecnico ed
esecuzione del programma triennale di monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus
xylophilus. Impegno di spesa di € 16.524,00, capitolo E23502, esercizio finanziario 2010.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE
su proposta del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive modificazioni, concernente: “Disciplina
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del
06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTA la Decisione della Commissione Europea 2006/133/CE e successive modifiche e
integrazioni che prescrive agli Stati membri di adottare, a titolo provvisorio, misure supplementari
contro la propagazione del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) Nickle
et al. ed in particolare impone di effettuare indagini ufficiali annuali volte a determinare se il
legname, le cortecce e le piante sensibili provenienti dal Portogallo e dal proprio territorio siano
infestati dal suddetto nematode;

VISTO il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni,
che prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro I’introduzione e
la diffusione nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, con particolare
riguardo a determinati organismi nocivi tra cui il B. xylophilus, inserito nell’allegato Il, parte A,
Sezione | del medesimo decreto, ed attribuisce al Servizio fitosanitario regionale (di seguito
indicato come SFR), la competenza della vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali,
anche attraverso I’esecuzione di analisi specialistiche, e della raccolta di dati relativi alla presenza e
diffusione di organismi nocivi, anche attraverso I’effettuazione di indagini sistematiche

VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra I’altro, attribuisce le competenze in materia
fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge n. 32 del 24/12/2009 di Bilancio di previsione per il 2010-2012;

CONSIDERATO che € necessario effettuare indagini ufficiali annuali volte a determinare se il
legname, le cortecce e le piante sensibili provenienti dal Portogallo e dal proprio territorio siano
infestati dal suddetto nematode;

CONSIDERATO che I'applicazione delle misure fitosanitarie previste dal citato D.Lgs. n.214 del
19.08.2005 e della Decisione 2006/133/CE, presuppongono I’individuazione e la determinazione
tassonomica di organismi nocivi dei vegetali e dei prodotti vegetali;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8 del D.lgs. 214/2005, altresi, il Servizio

Fitosanitario Regionale, puo avvalersi della collaborazione degli “Istituti appartenenti al Consiglio
per la Ricerca per I’ Agricoltura, istituito con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454”;
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CONSIDERATO che tra gli Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca per I’Agricoltura,
istituito con D. Lgs. n. 454 del 29.10.1999, il CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la
Pedologia, € quello specificatamente competente ad effettuare diagnosi specialistiche per
I'identificazione del nematode del pino e del suo vettore in tempi compatibili con le necessita del
Servizio Fitosanitario, e di garantire la formazione del personale ispettivo per il riconoscimento di
tali avversita parassitarie;

CONSIDERATO che il CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia & Ente
Pubblico non economico, che persegue esclusivamente finalita di ricerca e di sperimentazione;

RITENUTO necessario attuare le misure stabilite dalla Decisione della Commissione Europea
2006/133/CE e successive modifiche ed integrazioni , ed avvalersi della collaborazione del CRA-
ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia per le garanzie di elevata professionalita
del personale e di modernita di dotazione strumentale dello stesso e per I’ampia esperienza tecnico-
scientifica relativa a monitoraggio e determinazione del nematode del pino e del suo vettore;

VISTA la proposta di lavoro triennale e di analisi dei costi per I’effettuazione del “Programma di
Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus”, per un importo totale di €
49.572,00 comprensivo delle spese di spedizione dei campioni vegetali, nonche delle consulenze
specialistiche;

VISTA la nota del CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia del 17/05/2010,
acquisita al protocollo n. 90409 del 24/05/2010, con la quale lo stesso Centro si rende disponibile
a realizzare il “Programma di Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus”
attraverso la stipula di apposita convenzione;

VISTO lo schema di convenzione triennale, 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro
di  Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia per il monitoraggio del nematode del pino
Bursaphelenchus xylophilus, per una spesa complessiva di € 49.572,00 IVA inclusa e I’allegato
programma di ricerca;

VISTO il bilancio regionale 2010 che al capitolo pluriennale di spesa E23502, offre sufficienti
disponibilita;

RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione ed il “Programma di Monitoraggio del
nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus” allegato alla presente determinazione e di essa
facente parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover impegnare la somma di € 16.524,00, per la prima annualita di spesa, sul
capitolo E23502, esercizio 2010, che offre sufficienti disponibilita, a favore del CRA-ABP Centro
di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia per la realizzazione della convenzione triennale tra la
Regione Lazio e il CRA-ABP;

DETERMINA
per quanto in premessa

di affidare al CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia, C.F. 972319705809,
I'effettuazione del “Programma di Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus
xylophilus” per gli anni 2010-2012, in considerazione dell’obbligatorieta delle attivita analitiche
connesse alla vigente legislazione fitosanitaria nazionale e comunitaria;
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di approvare lo schema di Convenzione triennale ed il programma di lavoro annesso per le attivita
di monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus , per gli anni 2010-2012, tra la
Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia, per un importo
di € 16.524,00 annui, allegato alla presente e di essa facente parte integrante e sostanziale;

di impegnare in favore del CRA-ABP Centro di Ricerca per I’Agrobiologia e la Pedologia, Loc.
Cascine del Riccio, Via Lanciola 12/A, Firenze, codice fiscale 97231970589, la somma di €
16.524,00 sul capitolo E23502, esercizio 2010, per realizzazione del programma triennale di
monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus.

La spesa per I’attuazione delle attivita’ sopra indicate, gravera sul bilancio regionale come segue:

€ 16.524,00, sul capitolo di bilancio E 23502 per I’esercizio finanziario 2010;
€ 16.524,00, sul capitolo di bilancio E 23502 per I’esercizio finanziario 2011;
€ 16.524,00, sul capitolo di bilancio E 23502 per I’esercizio finanziario 2012,

Alla liquidazione delle spese si procedera annualmente con le modalita indicate nell’art. 6 della
convenzione.

Il Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale
(Dott. Guido Magrini)

)

Schema Convenzione
Monitoraggio nemator
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OGGETTO: Approvazione della convenzione del programma triennale 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia per supporto tecnico ed esecuzione del programma triennale di monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus. Impegno di spesa di € 16.524,00, capitolo E23502, esercizio finanziario 2010. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE


su proposta del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;


VISTA la Decisione della Commissione Europea 2006/133/CE e successive modifiche e integrazioni che prescrive agli Stati membri di adottare, a titolo provvisorio, misure supplementari contro la propagazione del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) Nickle et al. ed in particolare impone  di effettuare indagini ufficiali annuali volte a determinare se il legname, le cortecce e le piante sensibili provenienti dal Portogallo e dal proprio territorio siano infestati dal suddetto nematode;

VISTO il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni,  che prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, con particolare riguardo a determinati organismi nocivi  tra cui il B. xylophilus, inserito nell’allegato II, parte A, Sezione I del medesimo decreto, ed attribuisce al Servizio fitosanitario regionale (di seguito indicato come SFR), la competenza della vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali, anche attraverso l’esecuzione di analisi specialistiche, e della raccolta di dati relativi alla presenza e diffusione di organismi nocivi, anche attraverso l’effettuazione di indagini sistematiche

VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che, tra l’altro, attribuisce le competenze in materia fitosanitaria al Servizio Fitosanitario Regionale della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la legge n. 32 del 24/12/2009 di Bilancio di previsione per il 2010-2012;

CONSIDERATO che è necessario effettuare indagini ufficiali annuali volte a determinare se il legname, le cortecce e le piante sensibili provenienti dal Portogallo e dal proprio territorio siano infestati dal suddetto nematode;

CONSIDERATO che l’applicazione delle misure fitosanitarie previste dal citato D.Lgs. n.214 del 19.08.2005 e della Decisione 2006/133/CE, presuppongono l’individuazione e la determinazione tassonomica di organismi nocivi dei vegetali e dei prodotti vegetali;


CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 8 del D.lgs. 214/2005, altresì, il Servizio Fitosanitario Regionale, può avvalersi della collaborazione degli “Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca per l’Agricoltura, istituito con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454”; 


CONSIDERATO che tra gli Istituti appartenenti al Consiglio per la Ricerca per l’Agricoltura, istituito con D. Lgs. n. 454 del 29.10.1999, il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, è quello specificatamente competente ad effettuare diagnosi specialistiche per l'identificazione del nematode del pino e del suo vettore in tempi compatibili con le necessità del Servizio Fitosanitario, e di garantire la formazione del personale ispettivo per il riconoscimento di tali avversità parassitarie; 


CONSIDERATO che il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia è Ente Pubblico non economico, che persegue esclusivamente finalità di ricerca e di sperimentazione;


RITENUTO necessario attuare le misure stabilite dalla Decisione della Commissione Europea 2006/133/CE e successive modifiche ed integrazioni , ed avvalersi della collaborazione del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia per le garanzie di elevata professionalità del personale e di modernità di dotazione strumentale dello stesso e per l’ampia esperienza tecnico-scientifica relativa a monitoraggio e determinazione del nematode del pino e del suo vettore;


VISTA la proposta di lavoro triennale e di analisi dei costi per l’effettuazione del “Programma di Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus”, per un importo totale di € 49.572,00 comprensivo delle spese di spedizione dei campioni vegetali, nonchè delle consulenze specialistiche;


VISTA la nota del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia del 17/05/2010, acquisita al protocollo n.  90409  del   24/05/2010, con la quale lo stesso Centro si rende disponibile a realizzare il “Programma di Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus” attraverso la stipula di apposita convenzione;

VISTO lo schema di convenzione triennale, 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia per il monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus, per una spesa complessiva di € 49.572,00 IVA inclusa e l’allegato programma di ricerca;

VISTO il bilancio regionale 2010 che al capitolo pluriennale di spesa E23502, offre sufficienti disponibilità; 


RITENUTO di dover approvare lo schema di Convenzione ed il “Programma di Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus” allegato alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover impegnare la somma di €  16.524,00, per la prima annualità di spesa, sul capitolo E23502, esercizio 2010, che offre sufficienti disponibilità, a favore del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia per la realizzazione della convenzione triennale tra la Regione Lazio e il CRA-ABP; 

DETERMINA


per quanto in premessa


di affidare al CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, C.F. 97231970589, l'effettuazione del “Programma di Monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus” per gli anni 2010-2012, 
in considerazione dell’obbligatorietà delle attività analitiche connesse alla vigente legislazione fitosanitaria nazionale e comunitaria;


di approvare lo schema di Convenzione triennale ed il programma di lavoro annesso per le attività di monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus , per gli anni 2010-2012, tra la Regione Lazio e il CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, per un importo di € 16.524,00 annui, allegato alla presente e di essa facente parte integrante e sostanziale;

di impegnare in favore del CRA-ABP Centro di  Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, Loc. Cascine del Riccio, Via Lanciola 12/A, Firenze, codice fiscale 97231970589,  la somma di € 16.524,00 sul capitolo E23502, esercizio 2010, per realizzazione del programma triennale di monitoraggio del nematode del pino Bursaphelenchus xylophilus. 

La spesa per l’attuazione  delle attivita’ sopra indicate, graverà  sul bilancio regionale come segue:


€  16.524,00,  sul capitolo di bilancio E 23502 per  l’esercizio finanziario 2010;

€   16.524,00, sul capitolo di bilancio  E 23502 per  l’esercizio finanziario 2011;

€  16.524,00, sul capitolo di bilancio E 23502 per  l’esercizio finanziario 2012;

Alla liquidazione delle spese si procederà annualmente con le modalità indicate nell’art. 6 della convenzione.


                                                         Il Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale








         (Dott. Guido Magrini)
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REPUBBLICA  ITALIANA



REGIONE LAZIO - ROMA



CONVENZIONE TRIENNALE TRA LA REGIONE LAZIO e IL CRA-CENTRO DI RICERCA PER L'AGROBIOLOGIA E LA PEDOLOGIA PER IL MONITORAGGIO DEL NEMATODE DEL PINO 


Bursaphelenchus xylophilus 


Tra



la Regione Lazio, codice fiscale 80143490581, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, Dipartimento Economico ed Occupazionale, rappresentata dal Dott. ………………..nato a …………… il …………….., in qualità di Direttore del Dipartimento, nomina conferita con DGR n. ………. del ………….., e domiciliato per la carica negli Uffici della Regione in Via Cristoforo Colombo n. 212 - Roma,



E



il CRA-ABP Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia, codice fiscale  97231970589, con sede legale in Roma, Via Nazionale, 82, e sede operativa in Firenze, Loc. Cascine del Riccio, via Lanciola, 12/A - 50125, di seguito indicato come CRA-ABP, per il quale interviene il Direttore Dott. Marcello Pagliai, domiciliato per la carica presso la sede del Centro.


PREMESSO CHE



· La decisione della Commissione Europea 2006/133/CE, e successive modifiche e integrazioni,  prescrive agli Stati Membri di adottare, a titolo provvisorio, misure supplementari contro la propagazione del nematode del pino  Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) Nickle et al. ed in particolare impone  di effettuare indagini ufficiali annuali volte a determinare se il legname, le cortecce e le piante sensibili provenienti dal Portogallo e dal proprio territorio siano infestati dal suddetto nematode;



· il Decreto legislativo del 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni, prevede, in attuazione della direttiva 2002/89/CE, misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, con particolare riguardo a determinati organismi nocivi  tra cui il B. xylophilus, inserito nell’allegato II, parte A, Sezione I del medesimo decreto, ed attribuisce al Servizio fitosanitario regionale (di seguito indicato come SFR), la competenza della vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali, anche attraverso l’esecuzione di analisi specialistiche, e della raccolta di dati relativi alla presenza e diffusione di organismi nocivi, anche attraverso l’effettuazione di indagini sistematiche;


· l’attuazione di dette indagini ufficiali deve essere effettuata secondo il protocollo di  monitoraggio per il nematode del pino  presentato nel mese di luglio 2009 dalla Commissione Europea; 



· il SFR ha la necessità di avvalersi, ai sensi del D.lgs. n. 214/2005, art. 53, comma 8, della collaborazione delle Strutture di Ricerca appartenenti al Consiglio per la Ricerca in Agricoltura, istituito con decreto legislativo 29.10.1999 n. 454, per le attività di supporto tecnico al monitoraggio  e l’esecuzione delle relative determinazioni nematologiche specialistiche;


· il CRA-ABP è una struttura  del C.R.A (Consiglio per la Ricerca e sperimentazione in Agricoltura), Ente nazionale di ricerca e sperimentazione agraria di diritto pubblico, istituito con D.Lgs. 454/1999;



· l’art.2, comma 5, dello statuto prevede che il C.R.A, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, possa fornire servizi a terzi in ragione di diritto privato;



· il CRA-ABP ha le competenze e le conoscenze necessarie per prestare i servizi richiesti ed è interessato a sperimentare ed applicare i risultati fin qui ottenuti collaborando con Enti ed aziende che operano direttamente nel settore scientifico;



· il Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale, con determinazione n……. del…. ha affidato al CRA-ABP l’incarico di fornire il supporto tecnico al monitoraggio del nematode del pino e l’esecuzione delle relative determinazioni nematologiche specialistiche, approvando lo schema di convenzione triennale 2010-2012 ed il relativo “Programma di monitoraggio  del nematode del pino” con il CRA-ABP.



tutto ciò premesso si conviene e stipula quanto segue:



ART.1



(premesse)



Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



ART.2



(oggetto)



Il Dipartimento Economico ed Occupazionale della Regione Lazio e il CRA-ABP, sulla base delle esigenze del SFR, concordano di svolgere congiuntamente le attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi  previsti dal “Programma di monitoraggio del nematode del pino”, allegato alla presente convenzione  e di cui costituisce parte integrante.




Il CRA-ABP, in particolare, si impegna a fornire alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura, Area servizi tecnici e scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale, quanto indicato nell’allegato “Programma di monitoraggio del nematode del pino” e secondo le modalità in esso stabilite, nell’ambito degli obiettivi di cui al comma precedente.



ART.3



(durata)



La presente convenzione ha durata triennale ed è impegnativa per il CRA-ABP e per la Regione Lazio dalla data della sua stipula. Eventuali proroghe dovranno essere opportunamente giustificate e concordate, preventivamente, tra le parti.



ART.4



(attuazione della convenzione e programma di monitoraggio)



Tutte le attività afferenti  il programma di monitoraggio del nematode del pino, compreso il supporto specialistico nell’ambito degli obiettivi di cui all’art 1, comma 2, sono descritte nell’allegato “Programma di monitoraggio del nematode del pino”, concordato dalle parti, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



Il CRA-ABP, nell’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, dovrà agire in collegamento con il SFR, onde garantire la massima rispondenza della propria attività alle esigenze dell’amministrazione regionale.




Il CRA-ABP potrà proporre modifiche al programma di monitoraggio che dovranno essere autorizzate preventivamente. Il responsabile scientifico della convenzione per il CRA-ABP è il Prof. Pio Federico Roversi.


ART.5



(relazione sull’attività svolta e le spese sostenute)



Il CRA-ABP redigerà, alla scadenza di ogni anno di attività, una relazione finale sull’attività svolta e sui costi sostenuti intesi come organizzazione ed impiego delle risorse umane e tecnico-strumentali.



ART.6



(costo della convenzione e modalità di finanziamento)



La Regione Lazio, sulla base delle attività effettivamente svolte e previste dal “Programma di monitoraggio del nematode del pino” allegato alla presente convenzione, e di questa facente parte integrante, corrisponderà al CRA-ABP, per ogni annualità di convenzione, la somma annuale di € 16.524,00, comprensiva delle spese per la spedizione dei campioni e di IVA, per un totale di € 49.572,00 per il triennio 2010-2012.


La somma di  € 16.524,00  IVA inclusa, sarà erogata a conclusione di ciascun anno di attività, dietro presentazione di regolare fattura e di apposita relazione circa l’attività svolta. 



ART.7



(riservatezza)



Il CRA-ABP si impegna a garantire alla Regione Lazio il completo riserbo da parte propria e dei propri collaboratori su tutti i risultati, le informazioni, i prodotti e quant’altro deriverà dalle attività oggetto della presente convenzione e a non divulgare le citate informazioni a terzi, se non dietro esplicita autorizzazione scritta della Regione Lazio e ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito delle ricerche oggetto della presente convenzione.



ART.8


(dati e pubblicazione dei risultati)



I risultati dell’attività di monitoraggio si intendono di esclusiva proprietà della Regione Lazio, e la loro pubblicazione da parte del CRA-ABP potrà avere luogo per esclusivi fini di divulgazione scientifica, citando sempre la presente convenzione, e previa autorizzazione del SFR. 



ART.9


(sanzioni e risoluzione)



La Regione ha facoltà di richiedere al CRA-ABP, fatti salvi gli eventi causati da forza maggiore, la somma di € 100,00 per ogni determinazione tassonomica richiesta secondo quanto stabilito nell’allegato “Programma di monitoraggio del nematode del pino” e non fornita, fino ad un ammontare massimo del 10% del valore del contratto stesso.



Per le inadempienze gravi inerenti l’attuazione della presente convenzione, con particolare riguardo ai termini fissati dal punto 4.5 del “Programma di monitoraggio del nematode del pino”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione, comunicate tempestivamente al CRA-ABP con lettera A/R dal SFR, la Regione Lazio si riserva  la facoltà di risolvere la convenzione e di  non erogare la somma che residua dal conteggio delle spese effettivamente già sostenute dal  CRA-ABP.



ART.10


(esenzione di responsabilità)



Il CRA-ABP tiene indenne la Regione Lazio da qualsiasi danno e responsabilità che, a qualunque titolo, possano derivare a persone o cose dall’esecuzione delle attività previste nella presente convenzione.




I rapporti intrapresi tra CRA-ABP e terzi nell’espletamento delle attività previste dalla presente convenzione non generano rapporti con la Regione Lazio.



ART.11


(modifiche del programma)



Nessuna modifica al programma oggetto della presente Convenzione potrà essere apportata dal CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia senza il preventivo consenso del S.F.R.



ART.12


(trattamento dei dati personali)



Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, le parti dichiarano congiuntamente di essersi reciprocamente informate e di acconsentire che i dati personali, raccolti per la predisposizione della presente Convenzione, siano oggetto di trattamento finalizzato a tale scopo.



ART.13


(controversie)



Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla presente convenzione. Per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti relativamente alla validità, interpretazione od esecuzione della presente convenzione sarà competente il Foro di Roma.



ART.14


(registrazione)



Le parti convengono che la presente convenzione, redatta in triplice copia, è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4 – “atti non aventi prestazioni e contenuti patrimoniali” – della tabella parte II del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. Le spese di registrazione, nonché ogni altro onere inerente o conseguente la presente convenzione, sono a carico della parte richiedente.



La presente convenzione, in base alla normativa vigente, è soggetta ad IVA.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia



         Il Direttore



                                                                                 Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 Economico ed Occupazionale



Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1341 2° comma del c.c. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente gli artt. 9, 10 e 14 di cui alla presente Convenzione.



Letto, confermato e sottoscritto, addì __________________



Per il  CRA-Centro di Ricerca per l'Agrobiologia e la Pedologia



        Il Direttore






   




Per la REGIONE LAZIO



                                                                                 Il Direttore del Dipartimento



                                                                                 Economico ed Occupazionale



Allegato 



Programma di monitoraggio del nematode del pino


Bursaphelenchus xylophilus


1. Premessa


Il Bursaphelenchus xylophilus (Steiner e Buhrer) Nickle et al. è un microscopico nematode appartenente alla Classe Secernentea, Ordine Tylenchida, Famiglia Aphelenchoididae che vive a spese delle piante di conifere, riproducendosi nei canali resiniferi. Sulle piante infestate, da metà maggio a metà luglio, si nota la riduzione e l´interruzione degli essudati oleoresinosi e poi l´appassimento e l´ingiallimento degli aghi per ridotta traspirazione; dalla fine di agosto ai primi di ottobre si giunge al disseccamento della chioma e quindi alla morte della pianta, causata dalla distruzione delle cellule di cambio, xilema e floema e dalla conseguente formazione di estese cavità necrotiche. Il fogliame bruno-rossiccio rimane sugli alberi morti fino all´estate successiva.


Le piante forestali maggiormente attaccate dal nematode sono quelle del genere Pinus; tra quelle appartenenti alla flora autoctona: P. pinaster, P. sylvestris, P. nigra, P. halepensis, P. mugo. Tra quelle esotiche, utilizzate come piante ornamentali: P. densiflora, P. thumbergii, P. luchuensis, P. lambertiana, P. ponderosa, P. radiata, P. strobus.


Altre conifere che possono essere attaccate sono: Abies balsamea, Cedrus atlantica, C. deodara, Picea glauca, P. pungens, Pseudotsuga menziesii, Larix decidua, L. laricina, Chamaecyparis spp.


Il nematode è un parassita molto pericoloso in quanto è un endoparassita migratore, molto mobile e adattato a trasferirsi attivamente dal legno alle radici al suolo, vivendo anche come saprofita e  compiendo svariate generazioni all’anno anno. 


Sopravvive anche al congelamento e al disseccamento, e aggiunge alle  sue già notevoli caratteristiche quella di  utilizzare insetti vettori per la sua dispersione, ed in particolare coleotteri Cerambicidi del genere Monochamus; tra questi, Monochamus galloprovincialis galloprovincialis è quello che possiede le più alte potenzialità di disseminazione del nematode, poiché vive nel legno del pino ed è diffuso in zone con clima favorevole al nematode stesso.



Le larve del nematode penetrano nell’insetto vettore quando, ormai adulto, sta uscendo dalla camera pupale e vanno a collocarsi sotto le sue elitre e nelle trachee respiratorie. Ogni insetto vettore può così trasportare al suo interno migliaia di nematodi. Gli adulti di Monochamus appena sfarfallati, per completare lo sviluppo sessuale, si nutrono di giovani getti di piante di pino sane. I nematodi veicolati su una pianta sana abbandonano il corpo dell’insetto e penetrano nei tessuti legnosi attraverso le ferite di nutrizione causate dall’insetto vettore; qui mutano da larve di ultimo stadio ad adulti, avviando una nuova infestazione. 


Quando la pianta è molto infestata e scarseggia il cibo, la popolazione dei nematodi inizia a decrescere e si selezionano larve di terza età che si nutrono del micelio di funghi (per lo più Ceratocystis) presenti nel legno; questi funghi cromogeni sono responsabili dell’azzurramento del legno, detto “bluestain”, e sono a loro volta trasmessi da coleotteri.


Il nematode del pino, originario dell’America settentrionale, è presente negli Stati meridionali del Canada, in Messico e in almeno 36 Stati degli U.S.A. dove vengono facilmente attaccate le specie di pino importate a scopo ornamentale o impiegate come frangivento, mentre le specie indigene mostrano una buona resistenza.



In Giappone già nei primi anni del ‘900 si è avuta la prima segnalazione di una moria di pini di proporzioni epidemiche causata da B. xylophilus, introdotto accidentalmente attraverso piante o legname infestato. Attualmente, oltre che in Giappone, B. xylophilus è presente a Hong-Kong, Taiwan, Repubblica di Corea e nelle province nord-orientali della Cina. In Europa è stato segnalato per la prima volta nel 1999 in Portogallo, in due località a sud di Lisbona, su Pinus pinaster. 


Si teme pertanto una sua rapida diffusione nel territorio europeo.


Le principali vie di introduzione e di dispersione del nematode del pino e dei suoi insetti vettori Monochamus spp. sono rappresentate da legname infestato proveniente dai paesi in cui il parassita è già presente, quale tronchi interi, parti di tronco, imballaggi e supporti di legno, trucioli, e segatura, ma la diffusione può avvenire naturalmente  da piante infestate in foresta. 


Non esistono metodi di lotta curativa, eccetto l’abbattimento e la distruzione col fuoco delle piante attaccate, per cui è fondamentale prevenire l’introduzione e la diffusione del nematode attraverso il monitoraggio del territorio e l’immediata eliminazione di ogni focolaio eventualmente presente, pena la perdita di larga parte del patrimonio boschivo.  



I mezzi di prevenzione attualmente realizzabili prevedono un accurato monitoraggio attraverso: 


· ispezioni nei boschi su piante di conifere deperite o morte da non più di 6 mesi-1 anno, raccogliendo il legno attaccato da larve di insetti xilofagi e analizzandolo per verificare la presenza del nematode; 


· controlli presso i punti di ispezione frontaliera, nei porti e negli aeroporti, su legname e imballaggi di conifere provenienti dalla Russia Asiatica, dall´Europa orientale, dall´Asia e dall´America settentrionale, campionando e analizzando il legno che non presenta il marchio ISPM-15 (che garantisce l’avvenuto trattamento termico del materiale) o che presenta  colorazioni o fori sospetti; 


· ispezioni e campionamento di legname di conifere presso depositi, segherie, mobilifici e ditte di imballaggi, sotto forma anche di frammenti di legno, trucioli e segatura; 


· ispezioni nei luoghi di produzione e di vendita di piante sensibili al nematode;



· cattura in foreste di conifere degli adulti dell’insetto vettore mediante trappole attrattive e analisi nematologica degli esemplari raccolti per determinare l’eventuale presenza del nematode del pino.


2.  Rischio fitosanitario e misure fitosanitarie


L’Unione Europea, al fine di contrastare l’introduzione e la diffusione del  nematode del pino nel territorio comunitario, ha classificato il Bursaphelenchus xylophilus organismo da quarantena di vietata introduzione, sia che si trovi allo stato isolato sia che si trovi presente sui vegetali e prodotti vegetali specificati nell’ allegato II, parte A, sezione I della direttiva 2002/89/CE, recepita dallo Stato Italiano con il Decreto legislativo 15 agosto 2005 n. 214.



A seguito del ritrovamento di un focolaio di infestazione in Portogallo, la  Commissione Europea, con la Decisione 2006/133/CE del 13/02/2006 e successive modifiche, ha inoltre adottato misure supplementari contro la propagazione di Bursaphelenchus xylophilus che prevedono, tra l’altro, l’obbligo per gli Stati membri di effettuare indagini ufficiali su legname, cortecce e piante sensibili  provenienti sia dal Portogallo sia  dal proprio territorio.



Al fine di indirizzare le attività dei Paesi Membri, la Commissione Europea a luglio 2009 ha presentato un protocollo di monitoraggio, documento RB/ D(2009), per determinare la presenza del nematode del pino in una dato territorio, indicando le modalità :


· per selezionare i siti a maggior rischio di prima infestazione;



· di campionamento del nematode su piante di conifere;



· di campionamento dell’insetto vettore, incluse la conservazione dei campioni e l’estrazione dei nematodi dal materiale raccolto; 



· di identificazione del nematode ottenuto dall’estrazione.


3. Finalità del programma


 
La normativa europea prescrive agli Stati Membri di effettuare controlli all’importazione e indagini ufficiali annuali su legname, cortecce e piante sensibili provenienti dal Portogallo e dal proprio territorio al fine di individuare la presenza del nematode del pino e tentare l’eradicazione attraverso la distruzione delle piante attaccate o idoneo trattamento del legname infestato.


Il “Programma di monitoraggio del nematode del pino”  mira ad individuare l’eventuale presenza e la consistenza delle popolazioni di nematode del pino e del  suo vettore Monochamus galloprovincialis galloprovincialis sul territorio laziale, attraverso il posizionamento e il controllo di trappole attrattive ed analisi specialistiche di laboratorio su campioni di insetti e di legno di conifere.


Il presente programma di monitoraggio ha durata triennale.



4. Attività previste



Il programma di monitoraggio, elaborato dal SFR con il supporto scientifico del CRA-ABP prevede:


· la formazione del personale tecnico addetto ai controlli;


· il prelievo di campioni presso i punti di ispezione frontaliera, le ditte di lavorazione del legname di conifere e le foreste di Pinus spp, a cura del SFR; 


· la fornitura da parte del CRA-ABP di n° 12 trappole attrattive per Monochamus spp e dei relativi attrattivi per  ciascuna annualità del presente programma;


· il posizionamento delle n° 12 trappole per la cattura di Monochamus spp. in n° 4 pinete;


· il controllo settimanale delle n° 12 trappole attrattive per l’intero periodo di monitoraggio (giugno-settembre), con relativa sostituzione dei ricambi per attrattivi, eventuale prelievo degli insetti catturati e loro spedizione al CRA-ABP per le analisi tassonomiche;


· analisi tassonomiche di laboratorio per l’identificazione degli esemplari di insetti catturati al fine di rilevare la presenza del Monochamus spp. nel territorio regionale;


· analisi di laboratorio su n° 20 campioni di legno o corteccia per ciascuna annualità del presente programma e degli insetti catturati dalle trappole attrattive  per l’individuazione e l’identificazione  di nematodi appartenenti al Genere Bursaphelenchus con particolare riguardo a B. xylophilus;



· invio puntuale del risultato delle analisi di laboratorio al SFR.


5.  Soggetti coinvolti e rispettive attività



Il Programma di monitoraggio sarà attuato dai seguenti Enti:



Regione Lazio – Dipartimento Economico ed Occupazionale, Direzione Regionale Agricoltura, Area Servizi Tecnici e Scientifici Servizio Fitosanitario del Lazio, che svolgerà le seguenti attività:



· organizzazione, coordinamento e controllo sul territorio regionale delle attività di monitoraggio;


· prelievo dei campioni presso i punti di ispezione frontaliera, le ditte di lavorazione del legname di conifere, le ditte di produzione e commercio di piante sensibili e le foreste di Pinus spp; 



· controllo settimanale delle trappole attrattive nel sito di competenza;


· invio dei campioni  al CRA-ABP;



· gestione della convenzione con il CRA-ABP;



· imposizione di eventuali misure fitosanitarie.



C.R.A. - Centro di Ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, con sede operativa in Cascine del Riccio (FI), Via Lanciola n. 12/A svolgerà le seguenti attività:


· consulenza scientifica a supporto delle attività di monitoraggio e fitosanitarie;



· formazione del personale tecnico addetto ai controlli;



· fornitura di n° 12 trappole attrattive e dei ricambi per attrattivi necessari per l’intero periodo di monitoraggio (giugno-settembre);


· fornitura del materiale (sacchetti, cartellini ecc.) per la spedizione dei campioni da analizzare;


· posizionamento delle trappole per la cattura di Monochamus spp. in pineta;


· n° 20 analisi/anno  dei campioni di legno e corteccia e analisi degli esemplari di Coleotteri Cerambicidi  catturati per l’individuazione  di eventuali nematodi trasportati  (Bursaphelenchus  xylophilus);


· analisi tassonomiche di laboratorio per l’identificazione degli esemplari di insetti catturati al fine di rilevare la presenza del Monochamus spp. nel territorio regionale;


· indicazione del vettore da utilizzare per la spedizione dei campioni vegetali ed animali dai siti di prelievo al laboratorio del CRA-ABP e pagamento delle spese di spedizione.


ARSIAL, sedi operative di Civitavecchia e Cerveteri, che effettuerà il controllo settimanale delle trappole attrattive nel sito di competenza e invierà i campioni raccolti settimanalmente al CRA-ABP.



Riserva naturale di Monte Rufeno, con sede ad Acquapendente in Piazza Maria Maddalena, 1, che effettuerà il controllo settimanale delle trappole attrattive nel sito di competenza e invierà i campioni raccolti settimanalmente al CRA-ABP.



Comune di Fiumicino, Area Ambiente e qualità della vita,  che effettuerà il controllo settimanale delle trappole attrattive nel sito di competenza e invierà i campioni raccolti settimanalmente al CRA-ABP.



Gli incaricati dell’ARSIAL, della Riserva naturale di Monte Rufeno e del Comune di Fiumicino che effettueranno il controllo delle trappole devono comunicare anche via e-mail al SFR le spedizioni effettuate nella settimana specificando le date di prelievo, il contenuto dei campioni e le date delle spedizioni.


6. Metodologie applicate



Nel programma di monitoraggio sulla presenza di B. xylophilus in pinete deperienti o in punti di ingresso di materiale legnoso nel nostro Paese, come porti e aeroporti, la cattura e l’analisi degli insetti vettori, con particolare riferimento a Monochamus galloprovincialis, riveste un’importanza primaria in quanto, per la loro peculiare etologia, sono i responsabili principali della diffusione sul territorio del nematode. In una pineta deperiente, se il carotaggio del tronco di piante può dare indicazioni sulla presenza del nematode, in particolare nel caso di colonizzazione ormai generalizzata, l’esame dei vettori consente un’analisi utile ad accertare la presenza del nematode anche nella fase iniziale dell’infestazione in quanto estesa su di un numero maggiore di “campioni” e su una superficie più ampia di territorio.



6.1  Selezione dei siti di monitoraggio



Il monitoraggio verrà effettuato selezionando i siti sulla base dei seguenti criteri:


· boschi di conifere in un raggio di 5 km dai punti d’introduzione di legname importato (porti, aeroporti, dogane, ecc.), da depositi di detto legname, da segherie e mobilifici;



· depositi di legname per imballaggi di merci provenienti dall’estero e i boschi che si trovano in un raggio di 5 km da questi luoghi;



· piccoli insediamenti boschivi e alberi isolati situati nelle immediate vicinanze dei suddetti luoghi;



· boschi con evidenti sintomi di deperimento (specialmente se le cause sono sconosciute);



· boschi con sintomi meno evidenti, ma con comunque la presenza di alberi malati o morti.



Sulla base dei criteri suesposti sono state individuate le n° 4 pinete in cui saranno collocate le trappole attrattive per Monochamus spp. :



· pineta monumentale di Fregene, in quanto prossima all’aeroporto di Fiumicino;



· pineta costiera posta a nord di Civitavechia, prossima al porto;



· pineta dei Monti Cimini, prossima a impianti di lavorazione di legname di conifere;



· pineta di Monte Rufeno, confinante con la Toscana dove è stata rilevata la presenza del vettore M. galloprovincialis galloprovincialis (Francardi & Pennacchio, 1996).


Inoltre il SFR,  nell’ambito dei controlli di competenza effettuati sia sul territorio sia presso i punti di entrata frontalieri, effettuerà  il prelievo  di n° 20 campioni di  legno o cortecce di conifere che invierà al CRA-ABP per l’analisi nematologica.


6.2 Tipologia di trappole 


Per il monitoraggio saranno utilizzate trappole tipo Cross-vane di colore nero costituite da due pannelli rettangolari incrociati forniti all’estremità superiore di un pannello quadrato di protezione dalle intemperie e all’estremità inferiore di un imbuto dotato di una bottiglia di plastica per la raccolta del materiale biologico catturato. La trappola è disponibile in commercio come “WitaPrall” trap.



Le trappole devono essere innescate con un blend di sostanze attrattive mediante speciali erogatori, messi a punto dal CRA-ABP,  per l’utilizzo di alcool e terpenoidi, in dispenser separati di a-pinene, etanolo, ipsenol, ipsdienol e metilbutenolo. 



I  dispenser devono essere sostituiti alla scadenza della field-life, indicata dal CRA-ABP. Per ciascuna area di osservazione saranno poste 3 trappole per un totale di 12. 


Le trappole devono essere numerate.



4.3 Raccolta, conservazione e spedizione degli insetti catturati con le trappole attrattive



Ai fini dell’analisi per la determinazione della presenza di Bursaphelenchus xylophilus su esemplari adulti del cerambicide catturati dalle trappole, è necessario che gli esemplari di insetti raccolti settimanalmente dalle trappole attrattive, moribondi o morti da poco, vengano posti in sacchetti pieni di segatura leggermente inumidita e spediti al laboratorio di nematologia del CRA- ABP. L’importanza di avere esemplari “freschi” è garanzia di sopravvivenza dei nematodi associati all’insetto vettore e/o trasferitisi nella segatura umida.


Il materiale prelevato va messo in un sacchetto di plastica e chiuso con un apposito cartellino.



Sul cartellino devono essere  riportate le seguenti informazioni: data e sito del campionamento, n° della trappola.



Il CRA-ABP effettuerà la determinazione tassonomica degli insetti catturati al fine di individuare esemplari del genere Monochamus, sui quali effettuerà le analisi per determinare la presenza di nematodi ed in particolare di B. Xylophilus.



4.4 Campionamento di legno e cortecce


Il prelievo dei campioni di legno o cortecce, per un totale di n° 20 campioni per anno, può essere effettuato su: 


· alberi morti o caduti in bosco da non più di 6 mesi, 1 anno;



· legname accatastato nei luoghi di taglio o nelle immediate vicinanze;



· legname conservato nei depositi delle segherie;



· trucioli e segatura grezza nei mobilifici e dintorni;



· alberi attaccati da Monochamus spp.;



· imballaggi.



I siti di prelievo di legno o corteccia saranno individuati annualmente dal SFR.



Il prelievo dei campioni può essere effettuato con la seguente strumentazione:


· trapano a batteria provvisto di punta a tortiglione di 10 mm di diametro;



· sega o motosega;



· altri strumenti da taglio.


Prelevare, mediante trapano, truciolame da assi o tavole di legno (circa 30-40 g per ciascun campione), soprattutto in corrispondenza di colorazioni grigiastre-bluastre (provocate dalla presenza di funghi) e di fori di gallerie di insetti.



Il materiale prelevato va messo in un sacchetto di plastica e chiuso con un apposito cartellino.



Sul cartellino devono essere  riportate le seguenti informazioni: data e luogo del campionamento, specie arborea, provenienza del legno ed eventuale presenza di azzurramenti o di fori di insetti.



Si possono anche prelevare assi o tronchetti, sempre chiusi in sacchetti, che poi verranno forati con il trapano in laboratorio.



I sacchetti contenenti i campioni devono essere tenuti al fresco ed eventualmente spruzzati con acqua, per mantenere un certo grado di umidità, ed inviati prima possibile al laboratorio di analisi.


Nel caso di alberi caduti o ancora in piedi nel bosco, è possibile tagliare dischi di fusto dello spessore di qualche centimetro a tre diversi livelli di altezza dell’albero, controllando la presenza di colorazione del legno e i fori corrispondenti alle gallerie degli insetti. Questo materiale deve essere messo in sacchetti, chiuso con cartellino e mantenuto al fresco. Una volta portato in laboratorio sarà trapanato o ridotto in frammenti.



Gli alberi in bosco possono anche essere direttamente trapanati, cercando di raccogliere per ciascuna pianta 30-40 g di trucioli. Anche in questo caso i fori vanno fatti a varie altezze del fusto, il truciolame deve essere raccolto in un sacchetto, chiuso con cartellino e mantenuto al fresco.


È preferibile campionare legno che presenta le seguenti caratteristiche:



· presenza di fori di insetti;



· assenza di resina sulle piante;



· presenza di azzurramenti.


I campioni dovranno essere immediatamente inviati al CRA-ABP attraverso un corriere individuato dallo stesso istituto, che si farà carico degli oneri delle spedizioni dal luogo del prelievo al laboratori di analisi.


4.5 Analisi di laboratorio


Per le analisi di laboratorio si applicano i metodi per l’estrazione del nematode del pino descritti nelle procedure fitosanitarie o nei protocolli diagnostici pertinenti per Bursaphelenchus xylophilus: norme OEPP.



I risultati delle determinazioni su insetti e nematodi devono essere comunicati al SFR almeno mensilmente; qualora sia rilevata la presenza del B. xylophilus, isolato o associato al vettore, la comunicazione deve essere immediata al fine di rispettare le procedure di notifica e di imposizione di misure fitosanitarie previste dalla vigente normativa europea in materia.


6. Calendario attività


L’attività di controllo delle trappole nelle pinete sarà svolta da giugno a settembre.



Il prelievo dei campioni da parte del SFR potrà essere effettuato lungo l’intero arco dell’anno, sia durante i monitoraggi che in seguito a segnalazioni o ispezioni ordinarie. 


7.  Costi


Il costo complessivo annuo a carico della Regione Lazio  per le attività effettuate dal CRA-ABP secondo le modalità indicate nel presente programma sarà di € 16.524,00 IVA inclusa.
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